




Ciao, sono Valentino Mattoncino e questa 
volta voglio parlarti del quartiere.

Per farlo, ti racconterò una favola,
la favola di Clare che stanca della
solitudine decise di trasferirsi in città
per incontrare nuovi amici.

Buona lettura, e divertiti a colorare le
pagine con i colori della tua fantasia!!!





C’era una volta in un paese non troppo 
lontano, non troppo vicino, un luogo
incantato dove era nata e cresceva felice 
la piccola Clare.





Clare, saltava gioiosa tra prati e fiori dai 
mille colori e dai mille profumi, in
compagnia di api e farfalle che le
volteggiavano intorno.

La sua casa era piccina, ma circondata
da bellissime colline verdeggianti,
dove Clare si divertiva a correre e giocare 
in assoluta spensieratezza.





Nelle vicinanze, c’era anche una cascata 
con un laghetto dall’acqua fresca e
purissima, in cui Clare amava tuffarsi
e sguazzare insieme a piccole
ranocchiette.





Un giorno però Clare, ormai diventata 
grande, si rese conto che in fondo tutto 
quello che prima la rendeva felice,
non le bastava più, e che il mondo in cui 
era cresciuta, pur essendo bellissimo
ed armonioso, adesso le procurava solo 
tristezza e tanta noia.

Si sentiva sola perchè non aveva proprio 
nessuno con cui condividere le sue
giornate.





Per questo, un bel giorno, fattasi
coraggio, pensò: - basta, non mi diverto 
più senza un amico con cui giocare,
ho deciso, mollo tutto e vado a vivere in 
città! -

In quattro e quattr’otto preparò il suo
fagotto, volse lo sguardo per l’ultima
volta alla sua casetta solitaria e poi via,
di corsa come un lampo, verso la città!





Ad un tratto, davanti ai suoi occhi,
uno spettacolo mai visto: quanto era bella 
la città, con tutta quella gente che
passeggiava, con le vetrine, i monumenti, 
i palazzi, le piazze, le insegne e tanti
semafori dalle luci verdi, gialle e rosse!





Certamente, c’era anche tanta
confusione e molto chiasso, rispetto al 
luogo in cui era cresciuta; ma era
talmente bello camminare tra tutta
quella gente cosmopolita, che neanche
ci faceva caso.





Decise allora di trovarsi una nuova casa, 
non proprio in centro però, perché in
fondo desiderava comunque un po’ di 
tranquillità, ma in un quartiere vicino, 
dove alla comodità della città, potesse 
aggiungere anche il piacere di vivere nel 
verde.

Il quartiere era proprio fatto per lei:
c’erano tanti negozi, molta gente per la 
strada e soprattutto un bellissimo parco 
in cui giocare. 





Ma ciò che rendeva veramente fantastico 
abitare nel quartiere, era il poter vivere in 
un bellissimo condominio con tanti nuovi 
amici da conoscere.





-Finalmente non sarò più sola - pensava - 
e qui troverò mille amici con cui giocare! -

-Nel mio nuovo palazzo - pensava inoltre 
- c’è  pure una grande piscina, dove
posso tuffarmi e sguazzare, proprio come 
nel mio amatissimo laghetto.-





Passeggiando per le strade del
quartiere, passo dopo passo, Clare si
accorgeva che ogni via era come un
piccolo paese, non mancava proprio
nulla e che l’insieme delle vie faceva del
quartiere una piccola città!





Camminando, camminando, incontrava
tra la gente l’ortolano, il parrucchiere,
il farmacista ed il salumiere….





Poi per un piccolo spuntino o per un buon 
cappuccino, c’era un graziosissimo baretto;

e per una pizza buona e fumante, c’era 
sempre pronto il simpaticissimo Gennaro!





Poi camminando, camminando Clare
incontrava il medico ed il dentista, e dopo 
l’ottico, tra piante e fiori di ogni genere, 
anche una gentile e graziosissima fiorista.





In fondo, all’angolo vicino alla chiesa, 
c’era anche l’edicola del giornalaio Caio, 
con il quale Clare amava spettegolare e 
farsi sempre quattro risate.





Che dire poi dei dolci, dei vestiti e delle 
borsette nelle vetrine, e ancora scarpe, 
cappelli, libri, quaderni e gioielli….
insomma ad ogni passo, un vero spasso!





Ogni mattina, dal panettiere, non
mancavano mai delle buone ciambelle 
fragranti ed il pane fresco; mentre nella 
scuola, tra le maestre come tanti
soldatini, ecco arrivare a passo spedito 
tutti i bambini con gli zainetti.





Poi c’era anche Severo il vigile attento,
e se serviva, all’occorrenza, con il suo 
grosso camion rosso, il lampeggiante e 
con la lunga scala, ecco arrivare in un
baleno anche Romolo, il solerte pompiere.





Come se tutto questo ancora non
bastasse, proprio a due passi dal
quartiere di Clare, c’era pure un enorme 
centro commerciale con il supermercato, 
molti negozi ed un cinema con tante sale!





Che dire poi del parco di quartiere,
insieme a Clare c’era ogni giorno chi
correva, chi pedalava, chi leggeva
all’ombra dei lecci, chi chiacchierava,
chi giocava a palla, chi amoreggiava e chi 
semplicemente… si faceva una piacevole 
pennichella!





Nel grande parco di quartiere inoltre, 
c’era pure un bellissimo campo da golf
ed un maneggio, per poter fare una
bella passeggiata a cavallo tra le colline 
nel verde!





Insomma, da quel giorno Clare capì una 
cosa molto importante, cioè che vivere in 
solitudine non è una bella cosa, e che la 
vita è bella se la si vive in compagnia:
non importa se si abita in una grande
città o in un piccolo paese, ciò che importa 
è che si viva ciascuno accanto all’altro in 
buona armonia, aiutandosi a vicenda.

E da quel giorno, in quel quartiere,
Clare sentì di appartenere ad un’unica 
grande famiglia, dove poter vivere
finalmente felice e contenta per tutta
la vita!





La favola che ti ho appena raccontato, 
vuole insegnarti quanto sia bello
abitare insieme a tante altre persone,
per non sentirsi mai soli, e per stare in 
compagnia….

Ora che sai quanto sia importante vivere il 
tuo  quartiere….rispettalo e trattalo bene 
perché in fondo, appartiene anche a te!!!
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